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LINEE GUIDA PER LA COMPILAZIONE DEL QUESTIONARIO 

Il questionario, proposto sul portale http://losai.dipvvf.it/ ed accessibile cliccando sul link che è stato 
automaticamente inviato all’indirizzo istituzionale di ogni struttura (ad esempio 
comando.roma@vigilfuoco.it; dir.lazio@vigilfuoco; ect.), è composto da ottanta quesiti ordinati 
secondo l’indice riportato nel seguente prospetto. 

INDICE DEI QUESITI PROPOSTI 

1. Misure Organizzative e Strutturali 
1.1. Gestione degli spazi di lavoro 
1.2. Accesso ai luoghi di lavoro  
1.3. Gestione degli spazi comuni 
1.4. Spostamenti interni all’attività 
1.5. Organizzazione del lavoro 

2. Misure di Prevenzione e Protezione 
2.1. Informazione e formazione 
2.2. Dispositivi di protezione individuale  
2.3. Sorveglianza sanitaria 
2.4. Pulizia degli ambienti 

 

Nella sezione n. 1 “Misure Organizzative e Strutturali” sono stati riportati i quesiti utili a 
determinare quale misure siano state adottate per tutelare la sicurezza dei presenti nelle strutture 
durante lo svolgimento delle attività di istituto (escluso il soccorso tecnico urgente), ricorrendo: alla 
rimodulazione degli spazi interni e di quelli comuni; alla riorganizzazione del lavoro tramite smart 
working e turnazione; alla definizione di una disciplina per l’accesso e per gli spostamenti interni alle 
sedi. 

I quesiti che compongono la sezione n. 2 “Misure di Prevenzione e Protezione”  sono invece 
necessari per capire quale siano state le misure adottate per informare il personale sul rischio di 
contagio da Covid 19 e sulle procedure di mitigazione del rischio contagio adottate all’interno delle 
sedi di lavoro; quali siano state le procedure di sorveglianza sanitaria osservate in collaborazione con 
i medici competenti ed incaricati; quali gli accorgimenti usati per migliorare la pulizia e 
l’igienizzazione degli ambienti e quali sono stati i dispositivi di protezione proposti ed adottati. 

Ad ogni singolo quesito sono associati due campi di risposta, uno attinente alle informazioni relative 
agli adeguamenti posti in essere “Riscontro” e l’altro è il campo note “Note”. 
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Il campo “Riscontro”  è composto da quattro tipi di risposte possibili: 

 

RISPOSTE CAMPO “RISCONTRO” 

SI Adeguamento soddisfatto in osservanza delle disposizioni  

NO Non adeguato 
(specificare l’eventuale motivazione) 

NA Misura non applicabile alla sede di lavoro 
 (specificare nel campo la motivazione)  

ME Adeguamento soddisfatto con l’adozione di una misura equivalente 
(descrivere nel campo la misura adottata) 

 

Si evidenzia che la risposta nel campo “Riscontro” è obbligatoria e non sarà possibile procedere nel 
test se non i campi non saranno stati correttamente compilati. 

Scegliendo la risposta affermativa (SI) non sarà necessario specificare altro e la compilazione del test 
potrà proseguire; se invece la risposta sarà negativa (NO) sarà utile riportare nel campo la 
motivazione di tale impedimento: si avvisa che la compilazione del test potrà comunque proseguire 
anche non specificando detta motivazione. 

Qualora la misura proposta sia risultata non applicabile occorrerà specificare nel campo “NA” il 
perché della non applicabilità, senza questa precisazione non sarà possibile procedere con il test. 

Infine, se è stata adottata una misura diversa da quella indicata, ma equivalente in termini di efficacia, 
dovrà essere specificato nel campo “ME” qual è la misura equivalente, preferibilmente riportando 
anche una sintetica descrizione della misura stessa, anche in questo caso la compilazione del campo è 
obbligatoria. 

Tutti i campi in cui sono richieste delle precisazioni ed il campo note sono dei campi aperti (limitati 
per numero di battute) nei quali riportare sintetiche ma esaustive descrizioni; qualora fossero 
necessarie ulteriori informazioni sarà cura di questo Ufficio richiederle. 

Questo Ufficio ha avviato di recente un’attività di collaborazione e condivisione con le strutture 
territoriali tramite i referenti regionali; in particolare detta attività è finalizzata a favorire un confronto 
sulle tematiche connesse alla tutela della sicurezza nei luoghi di lavoro ed è supportata dai contributi 
dei RSPP e degli ASPP delle relative sedi di competenza territoriale. 

Al fine di consolidare questa rete di confronto, si propone di coinvolgere nella compilazione del 
questionario i RSPP e gli ASPP oltre che, per quanto di stretta competenza, i medici coinvolti nella 
gestione dell’emergenza COVID. 


